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Il messaggio di Benedetto XVI a una settimana dal viaggio che lo porterà a Lamezia Terme e Serra San Bruno

Giovani calabresi, una strada in salita
L’eco delle parole del Papa al convegno FaceGod in corso a Drapia
Viviana Mazzocca

DRAPIA

«La condizione dei giovani nel
Meridione d’Italia è particolar-
mente difficile». Lo ha affermato
Papa Benedetto XVI, a una setti-
mana dalla sua visita in Calabria
durante la quale si recherà a La-
mezia Terme e Serra San Bruno.
Il messaggio, inviato dal segre-
tario di Stato cardinal Tarcisio
Bertone al presidente dei vesco-
vi calabresi, monsignor Vittorio
Mondello, e ispirato dal conve-
gno di Pastorale Giovanile che in
questi giorni si sta svolgendo
proprio a Drapia, rileva e denun-
cia «i problemi diffusi» della gio-
ventù calabrese «quali la man-
canza di lavoro, una religiosità a
volte poco personalizzata con
conseguente scissione tra fede e
vita, il secolarismo dilagante, la
criminalità organizzata».

Allo stesso tempo, tuttavia, il
messaggio del Santo Padre sot-
tolinea come i giovani meridio-
nali siano «portatori di valori
profondi, ereditati dalle fami-
glie e animati dallo spirito cri-
stiano» e come i «forti legami fa-
miliari e attaccamento alla loro
terra, alla sua storia e alle sue
tradizioni religiose; sincerità e
fedeltà nei rapporti interperso-
nali; generosità nel servizio e
nella condivisione con il prossi-
mo e impegno nel contrastare la
cultura mafiosa» siano le ener-
gie positive che, insieme alla fe-
de, possono divenire la via di fu-
ga dalle situazioni di difficoltà
per tutti «i giovani che hanno
scelto con maturità e responsa-

bilità Cristo e la Chiesa». Un
messaggio, questo del Papa, di
speranza nel futuro e di stimolo
a migliorare che è stato letto e
acclamato anche durante il con-
vegno regionale di pastorale
giovanile, voluto dalla Confe-
renza Episcopale Calabra, che si
sta svolgendo presso il “Villag-
gio La Pace” di Drapia e che ve-
drà oggi la sua conclusione.

«È un gran giorno per la Cala-
bria». Con queste parole Monsi-

gnor Luigi Renzo, vescovo della
diocesi di Mileto-Nicotera-Tro-
pea, ha salutato gli oltre 300 de-
legati tra giovani, religiosi, sa-
cerdoti e vescovi, che si sono ri-
trovati per confrontarsi sulle
nuove sfide educative che atten-
dono le Chiese di Calabria
all’apertura di “FaceGod. Tanti
contatti, più relazione”. Monsi-
gnor Renzo ha inoltre sottoli-
neato come questo incontro pos-
sa essere volano «per ripartire

con entusiasmo, coraggio e spi-
rito nuovo».

A introdurre i lavori del con-
vegno regionale è stato monsi-
gnor Fiorini Morosini, vescovo
della Diocesi di Locri-Gerace, in-
caricato della pastorale giovani-
le in Calabria, il quale ha ringra-
ziato tutti coloro i quali «hanno
risposto alla chiamata della
Chiesa» per questo importante
appuntamento in cui «siamo
chiamati ad aiutare i giovani a

comporre il volto di Dio».
Gli interventi della prima

giornata hanno visto susseguirsi
il giornalista Rai, Enzo Romeo, e
il sociologo Enzo Bova, docente
Unical. L’intervento di Enzo Ro-
meo, anticipato dalla presenta-
zione di un filmato realizzato
per l’occasione, ha stimolato la
platea ricordando che «ce la pos-
siamo fare. Il deficit maggiore
della Calabria – ha detto – è un
deficit di speranza. Se chiedete a
un padre calabrese cosa spera
per i suoi figli vi risponderà nove
volte su dieci che spera che i figli
partano per trovare un futuro
lontano da qui. Si parte per stu-
diare all’università e spesso non
si torna più. Per invertire la rotta
non bastano le ricette economi-
cistiche, occorre ritrovare moti-
vazioni forti che diano un senso
alla scelta di vivere in Calabria.
Si può e si deve rimanere nella
propria terra nonostante tutto.
Ma servono ragioni di speranza
ed una forte fede. Mai come in
questa epoca – ha concluso – co-
scienza religiosa e senso civico
camminano insieme. Sono le
due gambe su cui devono fare af-
fidamento i giovani calabresi
per camminare verso un nuovo
sviluppo».

Il professore Enzo Bova, infi-
ne, nel suo intervento, ha solle-
citato tutti «a uscire fuori dalla
soglia del sagrato» per portare «i
valori del vivere cristiano» nel
mondo. «Non basta che i nostri
padri abbiano creduto. È neces-
sario che questo diventi la no-
stra scelta e la nostra consapevo-
lezza». 3

I relatori del convegno di pastorale giovanile in corso di svolgimento a Drapia

In Brasile “150 Racconti Preziosi”

La Dama Italia

ha indossato a Rio

i gioielli di Sacco
CROTONE. Si è conclusa nei
giorni scorsi a Rio de Janeiro
la mostra di Gerardo Sacco dal
titolo “150 Racconti Preziosi”.
L’esposizione, che è stata or-
ganizzata dall’Istituto Italiano
di Cultura di Rio de Janeiro,
ha fatto in modo di far cono-
scere il nome di Gerardo Sacco
in buona parte del Brasile.
Nei saloni del famoso, lussuo-
sissimo “Copacabana Palace”
di Rio de Janeiro si è tenuta
una cena di gala, organizzata
dal Consolato Italiano insieme
con il presidente della Camera
di commercio Italo-Brasiliana,
Pietro Pietraglia. Il momento
più spettacolare della serata è
stato quello in cui un gruppo
di bellisime modelle ha sfilato
indossando le creazioni
dell’orafo calabrese, che han-
no lasciato senza parole tutti i
presenti.

Nel corso della sfilata Ge-
rardo Sacco ha scelto di pre-
sentare collane di corallo ed

oro che richiamano il Mito,
gioielli di perline che sembra-
no ricami, e costumi di scena
con i relativi monili realizzati
dal maestro orafo per le varie
produzioni cinematografiche
e teatrali in cui sono presenti
le sue creazioni.

Grande emozione ha infine
suscitato l’uscita della “Dama
Italia” che indossava un abito
magistralmente realizzato per
l’evento dallo stilista romano
Luigi Bruno, ed il gioiello crea-
to proprio per i festeggiamenti
in Brasile del 150esimo anni-
versario dell’Unità d’Italia. Al-
la serata di gala del 12 settem-
bre hanno partecipato il go-
vernatore dello Stato di Rio de
Janeiro Sergio Cabral, e il sin-
daco della Città di Rio Eduar-
do Paes. Erano presenti l’ am-
basciatore del Brasile in Italia
Gherardo La Francesca, e gli
amministratori delegati delle
principali industrie italiane,
Eni, Enel, e Tim.3

La “Dama Italia” durante la sfilata dei gioielli di Gerardo Sacco

CATANZARO Otto specialisti statunitensi ospitati per attività di formazione

Il centro cardiochirurgico Sant’Anna
“fa scuola” sull’impianto della Tavi
CATANZARO. Entro la fine del
2011, la Fda, l’Agenzia governati-
va degli Stati Uniti che si occupa
della regolamentazione dei pro-
dotti farmaceutici, approverà l’in -
troduzione negli ospedali ameri-
cani della Tavi, la protesi valvola-
re aortica trans catetere. Proprio
in previsione di questa scadenza,
il Sant’anna Hospital, centro re-
gionale di alta specialità del cuo-
re, ha ospitato nei giorni scorsi un
corso di formazione teorico prati-
co sull’impianto delle protesi Ed-
wars-Sapien. Lo scopo è quello di
formare un gruppo di specialisti
internazionali che, a loro volta,
svolgeranno attività formative
nei centri cardiochirurgici statu-
nitensi che introdurranno la pro-
cedura.

Gli otto specialisti formati al
Sant’Anna erano parte di un grup-
po di circa quaranta persone, di-
stribuite in quattro centri euro-
pei. Oltre a quello calabrese, sono
stati coinvolti il Centro Cardiolo-

Gli specialisti internazionali e alcuni medici del Sant’Anna Hospital

REGIONE Al via un progetto destinato a coinvolgere nella prima fase 10 mila studenti

L’educazione finanziaria dalle banche... ai banchi
CATANZARO. Al via un progetto di
educazione finanziaria che mette
insieme banche, scuole e istitu-
zioni pubbliche sul territorio de-
stinato a coinvolgere, nella prima
fase, oltre 10.000 studenti, 402
classi di 43 scuole e 130 insegnan-
ti nelle cinque province calabresi
(9 scuole a Catanzaro, 10 a Co-
senza, 4 a Crotone, 15 a Reggio
Calabria e 5 a Vibo Valentia) nel
periodo ottobre-dicembre 2011.
L’iniziativa, voluta dalla Regione
in collaborazione con Sensi Con-
temporanei (programma del di-
partimento per lo Sviluppo e la
Coesione Economica di cui si av-
vale il Ministro per i Rapporti con

le Regioni e per la Coesione Terri-
toriale), l’Ufficio Scolastico Re-
gionale, la Fondazione per la
scuola della Compagnia di San
Paolo e l’industria bancaria, spie-
ga il valore dell’economia legale e
della convenienza della legalità ai
giovani della Calabria e li prepa-
ra, con l’aiuto dei direttori delle fi-
liali di Banca Carime, Banca Mon-
te dei Paschi di Siena, Banca Po-
polare del Mezzogiorno, Banco di
Napoli, Unicredit, e le banche di
credito cooperativo, in vista dei
test Pisa-Ocse che dal 2012 rileve-
ranno le competenze di educazio-
ne finanziaria dei 15enni italiani.
Questa prima fase test, che inte-

ressa 43 scuole in 33 comuni (il
16% dei comuni calabri), anticipa
la fase di gennaio-maggio 2012
con altri 54 comuni e 244 scuole.
L’iniziativa partirà in ognuna del-
le 5 province con una giornata di
formazione dedicata ai docenti,
che si terrà nei primi giorni di ot-
tobre, curata dalla Fondazione
per la scuola della Compagnia di
San Paolo.

«Il progetto avviato dalla Cala-
bria, unico in Italia, si inserisce
nelle iniziative di promozione di
un’educazione di qualità e di cre-
scita della conoscenza attraverso
la cultura che la Regione promuo-
ve attraverso diversi canali, tra

cui quello della scuola». Questo il
commento del presidente della
Regione Giuseppe Scopelliti, che
sottolinea come «il progetto ben si
inserisca nelle indicazioni
dell’Ocse circa la necessità di ele-
vare la competenza finanziaria
degli studenti italiani» Secondo
Mario Caligiuri, assessore regio-
nale alla Cultura e alle Politiche
scolastiche, «è significativo che
parta proprio dalla Calabria il più
grande progetto di educazione fi-
nanziaria territoriale ad oggi av-
viato in Italia per promuovere
comportamenti responsabili e
improntati alla legalità e allo svi-
luppo economico».3(b.c.)

Calabria

gico “Monzino” di Milano, per
quanto riguarda l’Italia; il Policli-
nico Universitario di Rouen e la
Clinica “Pasteur” di Tolosa per
quanto riguarda la Francia. Di-
verse erano le provenienze degli
esperti formati a Catanzaro, in

particolare gli Stati del Massa-
chusetts, West Virginia, Indiana,
Illinois, Pennsylvania, Minneso-
ta, Las Vegas e Arizona. Gli otto
americani hanno avuto modo di
assistere “in diretta”, grazie al col-
legamento audio video tra la sala

operatoria ibrida del Sant’Anna e
la sala meeting dello stesso ospe-
dale, all’esecuzione di sei proce-
dure su altrettanti casi clinici, ese-
guite dall’equipe del dottor Mau-
ro Cassese. «Centodieci procedu-
re eseguite in meno di due anni –
ha detto Cassese – hanno fatto del
Sant’Anna un punto di riferimen-
to internazionale. Gli americani
sono estremamente sensibili al la-
voro di squadra, non mi stupirei
se questa nostra collaborazione
prendesse ulteriore corpo in futu-
ro, magari con una nostra azione
sul territorio americano». Soddi-
sfatto anche il direttore generale
del Sant’Anna, Giuseppe Failla.
«L’introduzione della Tavi al
Sant’Anna è scaturita dalla presa
d’atto che, con l’allungamento
dell’età media di vita, era indi-
spensabile offrire un’opportunità
di cura in più ai pazienti. I risultati
di oggi ci collocano in un circuito
medico scientifico internazionale
di altissimo profilo».3(b.c.)


